
REGIONE PIEMONTE BU36 04/09/2025 

 

Provincia di Biella 

Subingresso nella titolarità di concessione di derivazione d’acqua sotterranea da falda 

profonda, mediante pozzo ad uso Civile, in Comune di Castelletto Cervo, assentito alla Società 

RADICI NOVACIPS S.p.A. con D.D. n. 896 del 19.06.2025. PRAT. 243BI 

 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 896 del 19.06.2025 

(omissis) 

IL DIRIGENTE 

dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale 

(omissis) 

DETERMINA 

1. di assentire, alla Società "RADICI NOVACIPS S.P.A.", con sede legale in Via Bedeschi n. 20 – 

24040 CHIGNOLO D’ISOLA (BG) - (Cod. fiscale/Partita IVA: 00917130163) - il subingresso 

nella titolarità dell’utenza d’acqua pubblica, attualmente in capo a "RADICI ECOMATERIALS 

S.r.l." oggetto dell’originaria D.D. 07 febbraio 2006 n. 441 e ss.mm.ii. e precisamente: 

nella concessione per derivare litri al secondo massimi 1,4 e litri al secondo medi 0,03 d’acqua 

sotterranea da falda profonda, con un prelievo annuo di 3.000 metri cubi, estratti mediante un 

pozzo ad uso Civile, in Comune di Castelletto Cervo (Fg. n° 16 – Mapp. n° 79 NCT) - Codice 

utenza regionale: BI00828 - Pratica provinciale: 243BI - Scadenza: 06 febbraio 2051; 

2. di dare atto che la concessione è stata rilasciata in origine con D.D. 07 febbraio 2006 n° 441 – 

modificata con D.D. 07 gennaio 2016 n° 1.245 - rinnovata con D.D. 09 giugno 2021 n° 885, 

trasferita con D.D. 20 dicembre 2021 n° 2.040 a Zeta Polimeri S.r.l. che ha cambiato la propria 

ragione sociale in “RADICI ECOMATERIALS S.r.l.” (modifica di cui si è preso atto con D.D. 

02 marzo 2023 n° 339) - Fascicolo provinciale: 243BI – Cod. utenza regionale: BI00828 – 

Scadenza 06 febbraio 2051; 

di stabilire che la concessione continuerà a restare vincolata agli obblighi e condizioni contenuti nel 

disciplinare n° 3.159 di repertorio sottoscritto in data 15.04.2021 (omissis). 



Il Dirigente /Responsabile 

Dr. Graziano STEVANIN 

Estratto Disciplinare di concessione n. 3.159 di Rep. del 15 aprile 2021 

Art. - 8 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 

Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o molestia 

alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 

per il fatto della presente concessione. 

Il Concessionario è tenuto all'esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 

della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative 

alla concessione per la salvaguardia dell'ambiente naturale, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 

tempo anteriore alla concessione. 

L'Autorità concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o 

quantitative, qualora il monitoraggio documentasse un peggioramento dello stato del corpo idrico 

influenzato dal prelievo, che possa compromettere il raggiungimento o il mantenimento degli 

obiettivi di qualità prescritti dall’Autorità di Bacino del Fiume Po, senza che ciò possa dare luogo 

alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l'eventuale 

relativa riduzione del canone demaniale di concessione. 

Il Concessionario si impegna a sospendere l'esercizio della derivazione ogni qualvolta si 

verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l'uso dell'acqua. Tali sospensioni 

saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di Castelletto Cervo.  

Il Concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate 

negli articoli successivi (omissis). 

Il Funzionario Tecnico 

Responsabile del Procedimento 

Geom. Lucio MENGHINI 


